
Allegato 2A - Scheda programma - codice ente SU 00302 

 

1) Titolo del programma (*) 

Da nord a sud: interventi di inclusione sociale e sviluppo di comunità nelle aree metropolitane 

 

2) Occasione di incontro/confronto con i giovani (*) 

Il programma prevede la realizzazione di 2 momenti di incontro/confronto collettivo in presenza per 

gli operatori volontari. 

 

LA GIORNATA DI AVVIO 

ANCI e ANCI Lombardia organizzano per tutti gli operatori volontari la “GIORNATA DI 

AVVIO”, si tratta di un momento collettivo importante che si svolge il primo giorno (o nei 

primissimi giorni) di avvio al servizio.  

La giornata di avvio è organizzata su base interprovinciale coinvolgendo tutti gli operatori 

volontari, nello stesso giorno, in sedi facilmente raggiungibili da loro. Le sedi sono collegate in 

videoconferenza con una regia centrale. In ogni sede sono presenti almeno due coordinatori per 

svolgere parte dell’iniziativa in presenza e per gestire le parti che si svolgono in videoconferenza.  

Il target della giornata di avvio sono tutti gli operatori volontari di servizio civile invitati in gruppi 

di dimensione variabile dalle 40 alle 300 unità.  

L’iniziativa è dedicata all’emersione delle aspettative e alla creazione dell’identità di gruppo, sono 

raccolte testimonianze di ex volontari e presentate le aspettative dei nuovi operatori volontari, viene 

presentata l’associazione e il ruolo che ricopre a livello regionale e nazionale.  

Sono presentate le funzioni principali dei Comuni e il ruolo che gli operatori volontari avranno 

all’interno dell’organizzazione degli Enti di accoglienza.  

Questa giornata è aperta a tutti gli operatori volontari indipendentemente dall’appartenenza a 

programmi e progetti. Durante la giornata saranno presentati a grandi linee tutti i programmi di 

servizio civile e saranno organizzati workshop di confronto tra operatori volontari appartenenti allo 

stesso programma favorendo l’incontro tra i giovani del medesimo progetto.  

Durante questa giornata si approfondiscono i temi legati alla motivazione, al senso di appartenenza 

e alle regole di ingaggio: una parte della giornata di avvio è dedicata alla presentazione degli aspetti 

concreti di gestione del servizio civile.  

 

LA CONVENTION DI PROGRAMMA 

Si tratta di un momento fondamentale che si realizzerà a progetto ben avviato. La forma di 

realizzazione dell’incontro è quella della convention, un’occasione di presentazione di risultati ma 

soprattutto di confronto sul programma e sui grandi temi che lo definiscono. La convention sarà 

organizzata su una o più sedi contemporaneamente, nel caso di organizzazione su più sedi saranno 

previsti momenti in videoconferenza. L’appuntamento potrà durare una o due giornate.   

La Convention di programma si articolerà in più workshop che offriranno l’opportunità di fruire di 

momenti qualificati di incontro e approfondimento sui temi generali del programma. L’iniziativa ha 

lo scopo di presentare, attraverso contributi qualificati, i temi e gli obiettivi di programma al fine di 

dare agli operatori volontari, agli Enti, agli OLP e agli stakeholder del progetto una visione organica 

e complessiva delle finalità che si intendono raggiungere con i progetti di servizio civile. I partner 
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di rete e i partner di progetto saranno invitati ad intervenire attivamente, sia nell’organizzazione con 

possibilità di sponsorizzare l’iniziativa, sia nel momento della realizzazione della convention con 

presentazioni e corner informativi. In sintesi la convention di programma offrirà l’opportunità di: 

● Incontrare Operatori Volontari, OLP, Sindaci, Assessori, funzionari degli Enti locali, 

Rappresentanti di Istituzioni e Associazioni locali e Aziende interessate agli obiettivi di 

programma e più in generale e sostenere e a diffondere il servizio civile. 

● Presentarsi Come protagonista di un evento percepito come momento qualificato di 

diffusione e scambio di idee sui temi e sugli obiettivi del programma. 

● Comunicare a interlocutori qualificati le proprie competenze e le proprie realizzazioni. 

 

La sede di realizzazione sarà individuata, grazie alla collaborazione degli Enti che partecipano al 

programma all’interno di sedi istituzionali, Ville, Museo o Palazzo Storico di grande valore 

artistico o ambientale, questo costituisce un ulteriore elemento di piacevolezza per una 

manifestazione di questo genere. 

 

3) Cornice generale (*) 

3.a) territorio, contesto, bisogni e/o aspetti da innovare (*) 

Territorio e Contesto 

Il programma si inserisce nell’ambito d’azione Rafforzamento della coesione sociale, anche 

attraverso l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni e si 

sviluppa nei territori di 6 Regioni italiane (Lombardia, Lazio, Sicilia, Basilicata, Puglia e Toscana). 

Sono coinvolti come enti di accoglienza 2 associazioni (ANCI e ANCI Lombardia) e i Comuni 

inseriti nella seguente tabella: 

 
 

Inoltre, è coinvolta la popolazione di 2 città metropolitane: 
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Pur nelle differenze socio-economiche e geografiche, queste aree hanno elementi comuni che sono 

alla base della realizzazione coordinata del programma che mira a incrementare la coesione sociale 

delle comunità residenti. 

 
D – Patrimonio storico, artistico 

e culturale 

Tutela e valorizzazione dei beni 

storici, artistici e culturali 

A – Assistenza 

Persone con disabilità 

Adulti e terza età in condizioni di 

disagio 

Minori e giovani in condizioni di 

disagio o di esclusione sociale 

Richiedenti asilo e titolari di 

protezione internazionale ed 

umanitaria - minori non 

accompagnati 

E – Educazione 

Animazione di comunità 

Lotta all’evasione e all’abbandono 

scolastici e all’analfabetismo di ritorno 

Attività di tutoraggio scolastico 

Educazione e promozione della pace, dei 

diritti umani, della nonviolenza e della 

difesa non armata della Patria 

Educazione e promozione della legalità 

Educazione e promozione del turismo 

sostenibile e sociale 
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Le aree di progetto mostrano una tendenza all’invecchiamento della popolazione con una riduzione 

costante della sua fascia attiva. 

Bari  

 

CM di Milano 

 

Matera  

 

CM di Firenze 
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Roma Capitale 

 

Messina  

 

Siracusa 

 

 

Per quanto riguarda gli stranieri sono le Città Metropolitane di Milano (15,1%), Firenze (13,4%) e 

Roma (12,2%) a vederne la maggior presenza. Al sud invece la percentuale diminuisce: Siracusa 

4,8%, Matera 4,8% Bari 4,2%, Messina 4%. Queste devono comunque affrontare la sfida 

dell’accoglienza e integrazione in quanto punti di approdo delle rotte migratorie che hanno 

riguardato l’Italia negli ultimi anni. La presenza straniera nelle città metropolitane è invece 

maggiormente caratterizzata da cittadini provenienti da migrazioni costanti a partire dagli anni ’70. 

Il Rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile 2021 da dati sugli indici di povertà e reddito e tiene 

conto delle conseguenze che la pandemia ha avuto sul sistema economico italiano. Nonostante 

segnali di ripresa nel corso del 2021 (+6,6% di PIL), alcuni segmenti di popolazione vivono ancora 

in situazioni economico-sociali di disagio. 
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L’incidenza di povertà assoluta è pari al 7,5% tra le famiglie (da 7,7%) e al 9,4% tra gli individui 

(5,6 milioni). La situazione varia a seconda dei territori considerati: si contano oltre 108000 

famiglie in meno in condizioni di povertà assoluta al Nord (da 7,6% a 6,7%) ma +0.6% al sud 

(10,0%). Nel Centro, infine, l’incidenza di povertà rimane stabile tra le famiglie (da 5,4% a 5,6%) 

ma aumenta tra gli individui (da 6,6% a 7,3%). 

La situazione economica delle famiglie incide sui livelli di istruzione di minori e giovani. Anche in 

questo caso i dati più critici relativi all’uscita precoce dal sistema scolastico si ritrovano nel sud e 

tra le categorie più vulnerabili (stranieri). 

 
Infine, i territori sono caratterizzati da una presenza importante di siti culturali anche riconosciuti 

dall’UNESCO: Chiesa di Santa Maria delle Grazie e Ultima cena di Leonardo da Vinci a Milano, 

Centro storico di Firenze e ville medicee, trulli di Alberobello nella Città metropolitana di Bari, le 

Isole Eolie, le necropoli rupestri di Pantalica (Siracusa), i Sassi di Matera.  

Nonostante l’entità del patrimonio italiano la spesa per la cultura rimane tra le più basse in Europa 

(0,15% del Pil contro lo 0,4 europeo). 
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Spesa corrente dei Comuni per la cultura (Euro pro capite) 

 

Il programma rivolge la sua attenzione in particolare alle aree periferiche caratterizzate da situazioni 

critiche dal punto di vista economico, sociale e culturale. Il concetto di periferia negli anni è 

cambiato: non può essere inteso solo per vicinanza o lontananza dal centro ma come aree 

territorialmente diffuse secondo criteri non legati ai confini amministrativi di un Comune. Lo studio 

del MIBACT “DEMIX – Atlante delle periferie funzionali metropolitane” analizza i territori 

attraverso 3 dimensioni: sociale, fisico-spaziale e funzionale. Quest’ultima dimensione evidenzia il 

sistema di opportunità messo a disposizione dei cittadini e influenza la percezione di ciò che può 

essere considerato “centro” e cosa “periferia”. Si introduce quindi il concetto di “periferia 

funzionale” in contrapposizione all’”effetto città” (prossimità e co-presenza di diversi servizi). 

Le variabili che sono prese in considerazioni per definire l’effetto città sono: Cultura; Commercio e 

turismo; Società e sport; Sviluppo territoriale. 

Da questo contesto emergono le necessità su cui il programma interviene per affrontare il tema della 

coesione sociale con un approccio che crei le condizioni per garantire l’accesso e la fruibilità dei 

servizi a i cittadini. Un approccio integrato e multisettoriale che affronti le differenti fragilità 

esistenti sul territorio dal punto di vista assistenziale e educativo, per assicurare il benessere 

personale, sociale e economico dei cittadini. 

Inoltre, gli insediamenti umani si connotano come «luogo dell’identità condivisa» nel quale ognuno 

può identificarsi, riconoscere sé stesso e gli altri, la propria storia e cultura. Come ribadito dal 

rapporto BES quindi il benessere di una società si riflette anche nel suo modo di abitare il territorio 

e di prendersi cura della propria eredità culturale. In Italia questi aspetti assumono una speciale 

rilevanza tanto che la tutela del paesaggio e del patrimonio storico e artistico è principio sancito 

dalla Costituzione. Paesaggio e patrimonio culturale sono quindi da considerare indicatori di qualità 

della vita civile, poiché di fatto, dove la loro protezione si dimostra insufficiente o inefficace, la 

Repubblica disattende a uno dei suoi compiti.  

La coesione sociale, infine, deve essere infine garantita da un approccio olistico che miri a 

coinvolgere tutta la cittadinanza in processi di responsabilizzazione e cura del patrimonio sociale, 

educativo e culturale. A questo mirano i percorsi di educazione alla cittadinanza attiva e di lotta alla 

criminalità proposti e rivolti a tutta la cittadinanza nazionale. Il programma ha fatto proprie alcune 

indicazioni del PNRR.  

In particolare le linee d’intervento relative alle infrastrutture sociali, famiglie, comunità e Terzo 

Settore che mirano a: 
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Sfida a cui il PNRR dovrà rispondere è riconoscere come l’attività culturale sia una parte fondante 

del rilancio della vita economica-sociale. Le principali linee di azione del PNRR dedicate alla 

cultura (Componente “Turismo e Cultura 4.0” - 5,74 miliardi di Euro) a cui anche il programma si 

ispira mirano a: 

- incrementare l’attrattività modernizzando le infrastrutture materiali e immateriali; 

- migliorare la fruibilità e l’accessibilità con investimenti in digitalizzazione e rimozione delle 

barriere architettoniche; 

- rigenerare i piccoli borghi con la promozione di attività culturali e la valorizzazione di 

parchi e giardini storici. 

Bisogni 

ANALISI DEI BISOGNI SUI QUALI INTERVIENE IL PROGRAMMA 

Nel contesto appena descritto il programma risponde a 4 macro categorie di bisogni: 
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Bisogno di benessere e salute per tutti 

Il benessere fisico ha conseguenze che impattano su tutte le dimensioni della vita dell'individuo in 

tutte le sue fasi. Una particolare condizione di fragilità è vissuta dagli anziani. Il programma 

identifica le seguenti necessità: 

- servizi assistenziali per dare risposte efficaci a bisogni sempre più complessi e un numero 

crescente di utenti; 

- benessere sociale oltre che fisico dei cittadini, in particolare di coloro che vivono in 

situazione di marginalità (anziani, persone con disabilità, MSNA e stranieri). 

 

Bisogno di inclusione e partecipazione attiva alla vita della comunità 

Istruzione, formazione e livello di competenze sono fattori in grado di influenzare il benessere delle 

persone e aprire opportunità altrimenti precluse. Le necessità individuate sono: 

- servizi efficienti per dare risposte efficaci a bisogni sempre più complessi e un numero 

crescente di utenti;  

- prevenzione dell’abbandono scolastico; 

- spazi di aggregazione accoglienti, ascolto e supporto in particolare per i giovani; 

- partecipazione attiva dei cittadini alla vita comunitaria; 

- azioni educative che tengano conto delle esigenze e delle modalità di apprendimento dei 

differenti target. 

 

Bisogno di ridurre le disuguaglianze 

Le variabili che possono contribuire a ridurre le disuguaglianze includono la possibilità di accesso 

al lavoro e a servizi per l’inclusione sociale di stranieri e persone in condizioni di povertà. Il 

programma si propone anche di intervenire sul bisogno di conciliazione vita-lavoro. 

 

Bisogno di valorizzazione e salvaguardia del paesaggio e patrimonio culturale  

Il programma valorizza il patrimonio culturale favorendo servizi per lo sviluppo di una nuova 

politica e per un’efficace strategia di rilancio. I servizi realizzati stimoleranno iniziative di turismo 

sostenibile, supportando meccanismi promozionali che puntino anche su zone meno note. La 

valorizzazione del patrimonio permette di promuovere il senso di appartenenza e inclusione di tutti i 

cittadini. Il programma risponde alle seguenti necessità: 

- tutela del patrimonio culturale come leva di sviluppo economico e sociale; 

- posizionare i luoghi della cultura come luoghi di aggregazione e sviluppo educativo anche in 

collaborazione con gli stakeholder; 

- ripartenza del settore culturale dopo la pandemia. 

 

RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E OBIETTIVI DEL PROGRAMMA 

Il programma contribuisce all’Ob.11 Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 

resilienti e sostenibili e in modo complementare: 

 Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età (Ob. 3) 

 Fornire un'educazione di qualità, equa e inclusiva, e promuovere opportunità di apprendimento 

per tutti (Ob. 4) 

 Ridurre le diseguaglianze (Ob. 10) 

 

https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/salute
https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/istruzione-e-formazione
https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/paesaggio-e-patrimonio-culturale
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Nella tabella che segue sono indicate le relazioni tra bisogni e obiettivi da raggiungere. 
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RELAZIONE TRA BISOGNI PREVALENTI E SETTORI IN CUI SI REALIZZA IL 

PROGRAMMA 

Nella tabella di seguito sono messi in relazione i bisogni prevalenti, con la declinazione degli stessi, 

con i settori in cui interviene il programma:  

 

3.b) relazione tra progetti e programma (*) 

Il programma, con ambito d’azione Rafforzamento della coesione sociale, anche attraverso 

l’incontro tra diverse generazioni e l’avvicinamento dei cittadini alle istituzioni, si inserisce in 

contesti caratterizzati da forti contraddizioni interne nelle quali convivono aree con buon livello di 

vivibilità e aree caratterizzate da condizioni di disagio. Compito degli enti pubblici, anche in 

collaborazione con gli attori del privato sociale e i cittadini, è ridurre le ineguaglianze esistenti 

dando risposte multidimensionali efficaci per promuovere la coesione sociale del territorio e fornire 

supporto alle fasce deboli della popolazione. 

La complessità delle sfide a cui si risponde presuppone la realizzazione di interventi in una pluralità 

di settori (Assistenza, Educazione e Cultura) con attività rivolte all’intera cittadinanza e 

rispondendo alle esigenze specifiche dei singoli territori. 

Segue l’indicazione dei progetti con gli obiettivi progettuali, in linea con gli Obiettivi del 

programma, e una sintesi degli interventi utili per raggiungere gli stessi obiettivi. 

BISOGNO 

PREVALENTE A 
CUI RISPONDE 

IL 

PROGRAMMA 

DECLINAZIONE DEL BISOGNO PREVALENTE IN BISOGNI LEGATI AI CONTESTI DI SVILUPPO 

DEL PROGRAMMA 

1
 A

S
S

IS
T

E
N

Z
A

 

4
 C

U
L

T
U

R
A

 

5
 E

D
U

C
A

Z
IO

N
E

 

BISOGNO DI 

BENESSERE E 

SALUTE PER TUTTI  

Bisogno di mantenimento di buone relazioni sociali nei soggetti con fragilità legate allo stato di salute X   

Bisogno di assistenza per il mantenimento di un buono stile di vita nell’esercizio delle attività quotidiane X   

BISOGNO DI 

INCLUSIONE E 

PARTECIPAZIONE 

ATTIVA ALLA VITA 

DELLA COMUNITÀ 

Bisogno di assistenza nell’organizzazione di iniziative per il supporto all’Istruzione formale X X X 

Bisogno di partecipazione degli adulti ad attività formative X  X 

Bisogno di partecipazione culturale come fonte importante di "apprendimento casuale” X X X 

Gestione della criticità legata alla bassa scolarizzazione X  X 

Bisogno di partecipazione culturale come prolungamento della formazione continua   X  

BISOGNO DI 

RIDURRE LE 

DISUGUAGLIANZE 

 

Bisogno di partecipazione e inclusione sociale X X X 

Bisogno di conciliazione dei tempi di lavoro e di vita X  X 

Gestione delle criticità legate alle condizioni di vita materiali attraverso il supporto a servizi dedicati X   

BISOGNO DI 

VALORIZZAZIONE 

DEL PAESAGGIO E 

PATRIMONIO 

CULTURALE 

Criticità legate alla salvaguardia del patrimonio archeologico, architettonico e museale  X  

Criticità legate alla gestione del patrimonio culturale, amministrazione della cultura, musei, biblioteche e 

pinacoteche. 

 X  

Bisogno di interventi a tutela del verde storico e dei parchi urbani  X  

Bisogno di interventi a tutela del tessuto urbano storico, memoria storica e dell'identità dei territori  X  

Bisogno di interventi per la creazione di ricchezza attraverso il turismo e la valorizzazione di produzioni tipiche  X X 

https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/paesaggio-e-patrimonio-culturale
https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/paesaggio-e-patrimonio-culturale
https://www4.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/misure-del-benessere/le-12-dimensioni-del-benessere/paesaggio-e-patrimonio-culturale
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Progetto Obiettivo SDG Interventi 
Comunità al servizio dei più 

fragili: volontari per 

l’assistenza a anziani e 

persone con disabilità 

Garantire un’elevata qualità 

della vita alla popolazione 

fragile 

 ●Favorire l’autonomia delle persone fragili e 

evitare il ricovero in strutture residenziali  

●Rafforzamento delle attività dei centri diurni 

●Supporto scolastico, domiciliare e trasporto 

per i minori in difficoltà 

●Creazione di reti tra soggetti pubblici e 

privati per fornire risposte integrate 

●Supporto alla partecipazione di anziani e 

persone con disabilità alla vita della comunità 

Promuovere il senso di 

comunità: interventi di 

assistenza per minori e 

stranieri 

Garantire il benessere fisico 

sociale e economico ai 

cittadini 

 

 

 

 ●Assistenza scolastica e extrascolastica a 

minori con disabilità, certificati BES o in 

condizione di fragilità 

●Attività nell’ambito del Servizio Tutela 

Minori (sostegno educativo individualizzato o 

di gruppo; Spazio Neutro, ecc) 

●Sportelli informativi rivolti agli stranieri 

●Percorsi di orientamento al lavoro e 

all’autonomia abitativa 

●Attività didattico-educative e di inclusione 

rivolti a stranieri 
Comunità educanti: volontari 

contro la povertà educativa 
Prevenire l’abbandono 

scolastico e la povertà 

educativa 

 ●Interventi di prevenzione della dispersione 

scolastica 

●Progetti integrativi all’offerta scolastica 

●Supporto alle attività educative e di 

animazione per i minori 

Sviluppo sostenibile: volontari 

per il turismo 4.0 
Promuovere un turismo 

sostenibile che riconosca la 

centralità delle comunità 

locali ospitanti e il loro 

diritto a essere protagonisti 

nello sviluppo sostenibile e 

socialmente responsabile del 

proprio territorio 

 ●Informazione turistica attraverso infopoint, 

siti web e app  

●Attività di promozione turistica attraverso 

campagne di comunicazione e posizionamento 

dei territori attraverso canali online e offline 

●Organizzazione di eventi anche presso 

monumenti e luoghi culturali 

●Sviluppo di itinerari culturali per valorizzare 

specifici territori 

Cultura e coesione sociale: 

volontari per uno spazio 

culturale diffuso 

Creare uno spazio culturale 

diffuso che sfrutti le 

potenzialità esistenti per 

rispondere alle esigenze di 

riqualificazione e coesione 

sociale con ricadute positive 

anche sul tessuto economico 

 ●Supporto agli Enti Locali per la 

valorizzazione e piena accessibilità dei siti 

culturali 

●Organizzazione e promozione di iniziative 

culturali per valorizzare il patrimonio artistico 

●Supporto alla creazione di reti con Istituzioni 

e Associazioni Culturali 
Educazione a tutto tondo: 

volontari per interventi 

educazione alla cittadinanza 

globale 

Promuovere lo sviluppo di 

una cittadinanza attiva, 

consapevole e attenta alle 

attuali sfide 

 ●Campagne di sensibilizzazione e di 

educazione alla cittadinanza attiva 

●Supporto agli Enti locali nella promozione 

della cittadinanza e della lotta alla criminalità 

●Supporto ai Comuni nella partecipazione a 

Avvisi pubblici e gestione di progetti di ECG 

e di promozione della legalità 
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4) Reti 

L’Ente Rete è IFEL – C.F. 97413850583 - Ente non iscritto all’Albo di servizio civile 

universale 

 

5) Attività di comunicazione e disseminazione 

Il nostro valore aggiunto: il coinvolgimento dei Comuni, dei cittadini e del territorio 

Le iniziative di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’ che attiveremo per il programma hanno 

come finalità lo sviluppo della credibilità strategica del servizio civile presso i territori coinvolti nei 

progetti.  

Il punto di forza dell’intera iniziativa di comunicazione risiede nella possibilità di arrivare al 

territorio e ai cittadini attraverso un rapporto diretto e costante con il mondo degli enti locali, dei 

Sindaci e dei rappresentanti della Pubblica Amministrazione.  

ANCI e ANCI Lombardia in convenzione per il servizio civile, hanno una profonda conoscenza dei 

Comuni con i quali si confrontano e si relazionano quotidianamente. Gli amministratori comunali, 

in particolare i sindaci, sono i soggetti ideali per veicolare comunicazioni autentiche in grado di 

raggiungere elevati risultati in termine di creazione di valore in ciascuno dei contesti previsti dal 

programma.  

Le attività previste dall’iniziativa di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’ si svilupperanno in 

un consolidato network relazionale politico-istituzionale, avvalendosi di strumenti coordinati e 

strategicamente funzionali tra loro.  

Le attività si svilupperanno in 3 FASI. 

 

 
FASE 1: presentazione dei programmi/progetti alla comunità 

Gli operatori volontari saranno il veicolo principale di questa prima fase e i sindaci ne saranno i 

principali attori. La fase si realizza nei primi tre mesi dall’attivazione del servizio e ha come 

obiettivo la presentazione dei progetti/programmi alla cittadinanza. Per ogni programma di servizio 

civile sarà predisposto da ANCI e da ANCI Lombardia un kit di comunicazione con tutti i materiali 

utili all’attività di INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’,  

Il kit di comunicazione conterrà: 

● La guida per l’Amministrazione in cui saranno illustrate tutte le attività previste dal piano di 

INFORMAZIONE ALLA COMUNITA’. 

● Un video con la sintesi degli obiettivi del programma e dei progetti attivi. 

● Una relazione per il Sindaco utile a preparare un intervento di presentazione in Consiglio 

Comunale.  
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● Un comunicato stampa affinché possa essere riportata la notizia dell’attivazione del servizio 

civile nel giornale del Comune. 

● Una targa per ciascun ufficio che vede impiegati gli operatori volontari con cui si segnala la 

presenza di un progetto di servizio civile. 

● Una pagina web riservata al Comune che presenterà obiettivi e stato di avanzamento dei 

programmi dell’ente – la pagina web sarà gestita a livello centrale con le informazioni 

generali sull’andamento delle attività di progetto/programma, ogni Comune potrà usufruirne 

per proprie attività istituzionali e di comunicazione. 

 

Come si realizzeranno le attività:  

● Gli operatori volontari, nella giornata di avvio al servizio, riceveranno il kit con 

l’indicazione di consegna a mano al Sindaco. 

● Alla consegna del kit ciascun operatore volontario scatterà una fotografia con il sindaco e il 

gonfalone del Comune e la condividerà sul profilo facebook di ANCI e ANCI Lombardia. 

Questo modello di campagna FB è già stato utilizzato in passato con ottimi risultati, rinsalda 

l’identità di gruppo, certifica e istituzionalizza la consegna del materiale, ingaggia il Sindaco 

della responsabilità della comunicazione.  

● Gli operatori volontari, una volta preso servizio e in collaborazione con l’OLP e/o altri 

referenti, si attiveranno per verificare che il logo del servizio civile trovi posto nel sito 

internet del Comune e che vi sia un collegamento alla pagina di descrizione e monitoraggio 

delle attività e dei risultati dei programmi/progetti. 

● Gli operatori volontari, una volta preso servizio e in collaborazione con l’OLP e/o il 

Sindaco, si attiveranno per far avere alla redazione del giornale Comunale (ove presente) il 

comunicato stampa di presentazione dei progetti/programmi alla cittadinanza. 

● Agli OLP sarà affidato il compito di individuare il luogo più adatto per apporre la targa che 

identifica la presenza di un operatore volontario in servizio, dovrà essere un luogo ben in 

vista per il pubblico e i fruitori dei servizi comunali ove presta servizio l’operatore 

volontario.  

● Al sindaco sarà richiesto di calendarizzare un intervento di presentazione dei programmi e 

dei progetti in consiglio comunale, la cittadinanza sarà invitata, gli operatori volontari 

saranno invitati in Consiglio e i referenti del servizio civile di ANCI e ANCI Lombardia si 

renderanno disponibili per intervenire in via telematica nelle sedute dei Consigli Comunali 

che ne richiederanno la presenza per presentare i programmi attivi in ciascun Ente.  

 

FASE 2: condivisione delle buone pratiche 

L’obiettivo della seconda fase è la presentazione dell’andamento delle attività di 

progetto/programma al sistema comuni e agli stakeholder. Questa fase ha inizio dopo il terzo mese 

di attività dei progetti. Le notizie di ANCI ai Comuni, la rivista degli amministratori locali della 

Lombardia “Strategie Amministrative” e i siti istituzionali e saranno i veicoli principali della 

seconda fase. Sarano presentati i progetti in itinere, i protagonisti delle attività e risultati parziali 

derivanti dall’attivazione dei programmi. Per realizzare questa attività di INFORMAZIONE 

ALLA COMUNITA’ ci serviremo di redazione specializzate nella comunicazione/informazione 

per gli Enti locali.  
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Le redazioni, nella seconda fase realizzazione di attività di INFORMAZIONE ALLA 

COMUNITA’ saranno impegnate nella realizzazione di reportage video e di pubblicazioni online 

dedicate ai programmi/progetti di servizio civile.  

● Per ogni programma/progetto sarà realizzato uno speciale articolo di presentazione dei primi 

risultati dell’attività coinvolgendo gli operatori volontari in interviste.  

● Tutto il materiale giornalistico sarà reso disponibile on-line per i Comuni che partecipano al 

progetto stesso, una parte sarà anche oggetto di comunicazione mirata nelle notizie di ANCI 

e selezionata per la pubblicazione bimestrale sulla rivista cartacea StrategieAmministrative. 

● Al termine di questa fase realizzeremo l’annuario virtuale del servizio civile, un e-book che 

sarà reso disponibile per tutte le comunità interessate dai programmi/progetti, i protagonisti 

saranno gli operatori volontari e i Comuni che avranno partecipato ai programmi/progetti. 

L’annuario riporterà gli articoli realizzati durante tutto l’anno, i nomi e le fotografie dei 

partecipanti. 

 

FASE 3: restituzione dei risultati alla comunità 

La fase finale ha l’obiettivo di restituire all’Amministrazione e alla comunità i risultati degli 

interventi attuati con il contributo degli operatori volontari di servizio civile. Ogni Ente/sede 

aderente ai progetti/programmi potrà decidere come organizzare la fase di restituzione dei risultati, 

sarà proposto agli enti un format per l’organizzazione di incontri con i giovani del territorio anche al 

fine di promuovere il servizio civile in generale. Saranno altresì favoriti incontri con gli stakeholder 

del privato sociale e dell’associazionismo per lavorare su modelli di networking e collaborazione.  

● Per la realizzazione degli incontri di restituzione dei risultati, tutte le sedi avranno a 

disposizione un rapporto dettagliato con le informazioni relative al progetto/programma e i 

risultati qualitativi e quantitativi raggiunti. Le suddette informazioni saranno disponibili 

nella pagina web personalizzata per ogni sede. Il rapporto sarà visibile sui siti di ANCI e 

ANCI Lombardia e scaricabile in pdf per consentire una facile riproduzione dello stesso.  

● La piattaforma di condivisione dei risultati incrocerà i dati dell’applicativo che raccoglie i 

dati di partecipazione degli operatori volontari attivi e li mette in relazione con i fabbisogni 

di ogni sede monitorando la realizzazione di attività utili al raggiungimento di obiettivi 

specifici. I dati suddetti sono inseriti nel più ampio contesto degli obiettivi generali 

dell’Agenda ONU ripresi nel programma e organizzati per essere presentati in un rapporto 

finale.  

Già dall’ultimo mese di progetto gli operatori volontari e l’Amministrazione avranno a disposizione 

informazioni e dati per riprogrammare l’intervento e comunicare alla comunità i risultati di quanto 

appena realizzato. 

 

6) Standard qualitativi (*) 

➢ accessibilità per i ragazzi in termini di facilitazione alle informazioni sull’iter di 

partecipazione al Servizio civile; 

ANCI e ANCI Lombardia per facilitare la partecipazione dei giovani al servizio civile agiscono 

attraverso due dimensioni: la diffusione di conoscenza del mondo del servizio civile e la 

promozione del bando e dei programmi e progetti di servizio civile. 

 1.      Diffusione della conoscenza del servizio civile 

ANCI e ANCI Lombardia e i loro enti di accoglienza promuovono costantemente il servizio civile 
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universale utilizzando “prodotti” di comunicazione (video interviste, testimonianze scritte, ecc.) 

realizzati con la collaborazione di giovani che il servizio civile l’hanno svolto o lo stanno 

svolgendo. Questa scelta è determinata dalla convinzione che far raccontare dai giovani ai giovani 

le opportunità legate al servizio civile rappresenti una delle migliori strade per promuovere il senso 

stesso di svolgere il servizio civile. 

La campagna di comunicazione non si realizza solo durante il bando nazionale di selezione, ma 

anche prima con la partecipazione dei giovani volontari a eventi o iniziative territoriali di interesse 

per il target di riferimento. Inoltre, annualmente vengono realizzati prodotti multimediali diffusi dai 

siti istituzionali www.anci.it www.scanci.it, ma soprattutto attraverso le pagine facebook 

@comunianci e @scancivolontari e i canali Youtube ANCI “Associazione Nazionale Comuni 

Italiani” e “scancilombardia”, strumenti idonei alla tipologia di destinatari da raggiungere. 

Alcuni dei prodotti realizzati annualmente coinvolgendo in modo diretto gli operatori volontari in 

servizio sono un video promozionale e i materiali multimediali e su supporto cartaceo. Tutto 

realizzato coerentemente all’individuazione di un concept e di un claim: 

● Il concept rientra, più in generale, nel processo di sviluppo dell’idea, che procede attraverso 

diverse fasi: richiesta agli operatori volontari di proporre la loro idea di servizio civile 

(brainstorming); selezione delle idee valide; sviluppo del concept; definizione della strategia 

di comunicazione; sviluppo effettivo dell’idea con riprese audiovideo agli operatori 

volontari che si rendono disponibili; sviluppo grafico e di contenuto; realizzazione e lancio 

dei prodotti di comunicazione. 

● Il claim sarà presente in tutti i prodotti sia in termini grafici, sia in termini di contenuti. 

Sul canale Youtube “scancilombardia” sono presenti tutti i prodotti realizzati secondo concept e 

claim utilizzati negli anni. 

2.      Promozione del bando e dei programmi e progetti di servizio civile 

Quanto indicato nel punto 1 consente di avvicinare al mondo del servizio civile quanti più giovani 

possibili per poi attivare strumenti e modalità che facilitino la partecipazione dei giovani al bando. 

Indichiamo di seguito i più importanti e sempre utilizzati. 

● Banner “Manifestazione d’interesse” pubblicato su tutti i siti degli Enti di accoglienza, sui 

siti www.anci.it e www.scanci.it e sui canali youtube e facebook. Il giovane attraverso il 

banner compilerà pochi campi (nome e cognome, età, mail, telefono, autorizzazione al 

trattamento dei dati) consentendo ad ANCI e ANCI Lombardia di inviargli informazioni 

sulla pubblicazione del bando e sulle modalità di partecipazione. 

● Incontri con i giovani organizzati da ANCI e da ANCI Lombardia e dagli Enti di 

accoglienza nelle sedi di questi ultimi (biblioteche, spazio informagiovani, sale del consiglio 

comunale, ecc.). In contesti di questo tipo si crea la possibilità di fornire informazioni 

specifiche sulla partecipazione al bando e sui singoli programmi/progetti. Sono utilizzati i 

prodotti multimediali di cui sopra per raccontare esperienze di servizio civile e spesso si può 

contare sulla testimonianza diretta di ex operatori volontari dell’Ente. 

● Attivazione nelle sedi di ANCI e ANCI Lombardia di punti di assistenza a distanza e 

frontale dedicata alla richiesta da parte dei giovani di informazione e di supporto per la 

compilazione della domanda. 

● Attivazione nelle sedi degli Enti di accoglienza di punti di assistenza a distanza e frontale 

dedicata alla richiesta da parte dei giovani di informazione e di supporto per la compilazione 

della domanda. 



 
 

17 
 

● Le nostre sedi di accoglienza sono prevalentemente Comuni. I Comuni dove i giovani hanno 

meno possibilità di entrare in contatto con la comunicazione istituzionale inviano lettere di 

“reclutamento” al domicilio di tutti i soggetti con caratteristiche anagrafiche di 

ammissibilità. 

● Le nostre sedi di accoglienza hanno in carico la gestione dei soggetti con disabilità, 

attraverso il contributo dei servizi alla persona l’informazione sulla disponibilità di posti 

riservati a persona con disabilità sarà diffusa al target interessato i potenziali interessati. 

 

➢ supporto ai giovani volontari durante il servizio mediante azioni di 

accompagnamento/confronto da parte degli operatori di riferimento o di eventuali 

figure specifiche; 

ANCI e ANCI Lombardia nel porre attenzione alle azioni di accompagnamento/confronto a 

beneficio degli operatori volontari dispongono di sistemi coordinati e integrati a livello centrale con 

le sedi degli Enti di accoglienza. 

Le figure che fanno parte del sistema sono quelle previste dalla normativa e dai sistemi accreditati, 

ma anche figure utili per un costruttivo svolgimento del progetto sia per i giovani, sia per gli Enti. 

Segue l’indicazione delle figure che accompagnano gli operatori volontari durante di servizio civile: 

● L’OLP è una figura fondamentale all’interno del sistema, è il maestro che impara a 

conoscere il giovane prima di chiunque altro in termini di competenze, attitudini 

professionali, difficoltà e potenzialità. È importante che gli OLP abbiano un’adeguata 

formazione per svolgere questo ruolo, che conoscano i molteplici aspetti del servizio civile 

per essere garante della qualità del progetto stesso. A tal proposito ANCI e ANCI 

Lombardia organizzano dei momenti di confronto con gli OLP proprio per valutare insieme 

l’andamento del progetto e per risolvere eventuali criticità. 

● Gli Esperti di monitoraggio che con gli incontri in aula, i colloqui individuali, gli interventi 

sul campo e le altre azioni di monitoraggio istaurano con i volontari un rapporto di ascolto, 

di comunicazione e di counseling. L’attività di monitoraggio si esplicita quindi anche 

attraverso un’azione di counseling volta ad orientare gli operatori volontari al servizio, a 

supportarli e a fornire indicazioni utili per affrontare con maggior consapevolezza e fiducia 

l’esperienza del servizio civile. 

● I formatori della formazione generale e specifica sono anche le figure che incontrano gli 

operatori volontari nei primi mesi di servizio e quindi diventano anche coloro che orientano 

le aspettative e che raccolgono i primi risultati riportandoli poi agli esperti di monitoraggio 

per eventuali interventi personalizzati. 

● Gli esperti di riconoscimento e certificazione delle competenze fin dalla presentazione del 

metodo diventano importanti riferimenti per gli operatori volontari dal punto di vista 

dell’analisi delle conoscenze e delle abilità maturati durante lo svolgimento del servizio. 

Tali esperti orientano anche gli operatori volontari attraverso la metodologia tipica del 

coaching, metodologia di sviluppo personale nella quale il coach supporta il coachee nel 

raggiungere uno specifico obiettivo personale o professionale fornendo uno specifico 

supporto verso l’acquisizione di un più alto grado di consapevolezza, responsabilità, scelta, 

fiducia e autonomia. 

● Gli esperti di tutoraggio e orientamento al lavoro seguiranno gli operatoti volontari durante 

le ore dedicate al tutoraggio, li informeranno sugli attori pubblici e privati che si occupano 
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di incontro domanda offerta e su metodi e strumenti utili alla ricerca del lavoro, dalla 

costruzione del cv alla simulazione di un colloquio di selezione, dalle indicazioni per il 

rilascio della DID alla stipula del patto di servizio. 

● Il personale dell’ufficio servizio civile di ANCI e di ANCI Lombardia comunicano e si 

confrontano con gli operatori volontari in merito a tutta la gestione progettuale, 

dall’organizzazione degli incontri di formazione d’aula e di monitoraggio, alle 

comunicazioni tra volontari e Dipartimento e viceversa, dall’adozione di misure 

personalizzate per garantire adeguate soluzioni qualora si sviluppino criticità tra Ente di 

accoglienza e operatori volontari, agli aspetti burocratici e amministrativi utili anche 

dell’erogazione del contributo economico agli operatori volontari da parte del Dipartimento. 

● Il personale dell’Ente accoglienza e di eventuali enti terzi che gestiscono in forma associata 

con gli Enti i servizi in cui sono inseriti gli operatori volontari; 

● I rappresentanti e i delegati dei volontari di servizio civile universale, operatori volontari in 

corso o ex volontari che rappresentano le istanze dei giovani in servizio. I rappresentanti e i 

delegati forniscono agli operatori volontari tutte le informazioni sull’andamento generale del 

servizio civile universale e sono i punti di riferimento per gli operatori volontari su tutte le 

tematiche fondamentali del servizio civile. L’istituto della rappresentanza nel corso del 

servizio civile viene presentato agli operatori volontari e può diventare un’ulteriore 

esperienza da intraprendere. 

● Inoltre, per i giovani con minori opportunità previsti in alcuni progetti sono previste tre 

figure professionali che possono essere riferimenti utili anche per tutti gli operatori 

volontari: uno psicologo, un assistente sociale e un educatore. Tutte e tre le figure, qualora 

fosse necessario, si presteranno anche per la gestione di eventuali situazioni particolari. 

 

➢ apprendimento dell’operatore volontario; 

Il valore formativo del servizio civile è già stato riconosciuto dalle Linee guida per la formazione 

nei progetti di servizio civile che individuavano nella formazione degli operatori volontari un 

elemento strategico e necessario per vivere appieno l’esperienza del servizio civile. 

La normativa appena citata definisce in modo preciso contenuti, tempi e metodi per la realizzazione 

di percorsi formativi e anche i requisiti necessari per ricoprire il ruolo di formatore all’interno dei 

progetti. Il formatore non è una figura che può improvvisarsi tale, deve essere un professionista che 

fa della formazione in aula il proprio mestiere. 

Partendo da questi presupposti essenziali è chiaro che l’apprendimento dell’operatore volontario è 

un punto cardine nello svolgimento del progetto. 

L’intera esperienza di servizio civile è un momento di formazione continua durante il quale il 

giovane si misura con le proprie ed altrui competenze, con organizzazioni complesse, con strumenti 

professionali, con percorsi intrapersonali e relazionali significativi. 

La proposta formativa che si rivolge ad un giovane impegnato in servizio per un anno deve essere 

necessariamente costruita insieme all’operatore volontario, gli obiettivi saranno condivisi e il 

percorso il più possibile personalizzato. I risultati dell’apprendimento devono il più possibile essere 

riconosciuti e certificati per essere resi disponibili e capitalizzati al termine dell’esperienza stessa. È 

per questo motivo che, al termine di un percorso formativo molto personalizzato che tiene conto 

delle esigenze particolari del singolo, la proposta di riconoscimento e certificazione delle 

competenze, dovrà riferirsi a modelli standardizzati, in grado di esaminare conoscenze ed abilità 
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acquisite, rilasciando crediti e attestati spendibili in percorsi formativi o lavorativi successivi. 

L’attività svolta durante il servizio civile offre alle giovani generazioni un’opportunità formativa 

unica nel suo genere, progettata dall’origine come momento di educazione alla cittadinanza attiva e 

alla solidarietà, è un’occasione per conoscere la società e i suoi complessi apparati; si configura 

come una delle esperienze possibili di formazione attiva e sul campo, un primo momento giovanile 

di life long learning. 

Il servizio civile attuato e vissuto in un’ottica formativa complessiva, si configura come una tappa 

di un percorso in cui l’attenzione è focalizzata sull’apprendimento di nuovi saperi mediante 

opportunità formative differenziate. Con il termine “apprendimento” si sposta l’attenzione dal 

progetto educativo intenzionale ad un processo dinamico centrato sull’individuo, inteso come 

soggetto che apprende in una pluralità di situazioni e di contesti. Il concetto di apprendimento 

introduce un nuovo interesse verso l’individualità dei processi, vale a dire per l’individuo cui si 

riconosce e si richiede l’assunzione di una responsabilità diretta nella decisione di che cosa, come, 

dove, quando apprendere. 

Questa tipologia formativa, lungi dall’essere improvvisata, si attua attraverso esperienze di training 

on the job ed è la più indicata per tradurre le attività del servizio civile in esperienze di 

apprendimento sul campo. 

Proprio per l’importanza riconosciuta all’apprendimento degli operatori volontari, i programmi 

prevedono la certificazione delle competenze che viene rilasciata solo a seguito della verifica 

dell’avvenuta acquisizione delle competenze maturate dagli operatori volontari. Alla certificazione 

delle competenze si accompagna sempre una relazione descrittiva delle attività svolte dagli 

operatori volontari con un giudizio dell’OLP che li ha seguiti durante tutto il percorso. La 

certificazione delle competenze arricchisce il curriculum dell’operatore volontario e la sua 

“presentazione” nel mondo del lavoro. 

Un elemento comune a tutti gli operatori volontari che emerge durante i colloqui finali è relativo ad 

un apprendimento in particolare: riconoscere il Comune come l’ente che per primo risponde ai 

bisogni dei cittadini secondo il principio di sussidiarietà. 

La “misurazione” dell’apprendimento è inoltre prevista durante: 

● la formazione generale con la somministrazione di test e attraverso la realizzazione di 

dinamiche formative non tradizionali dalle quali emerge quanto l’operatore sia entrato in 

situazione; 

● la formazione specifica in cui rientra anche la formazione in materia di salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro e agli operatori volontari sono somministrati due test da cui dipenderà il 

rilascio degli attesati secondo la normativa di riferimento; 

● la formazione a distanza che prevede la somministrazione di test con relativo punteggio. 

 

➢ utilità per la collettività e per i giovani. 

I programmi d’intervento di servizio civile, nelle più ampia finalità di difesa della Patria, solidarietà 

e cittadinanza attiva, hanno un duplice obiettivo: 

1.   offrire al giovane un’esperienza di cittadinanza attiva, un momento di crescita personale e 

di formazione professionale; 

2.   contribuire a realizzare una politica pubblica che produca dei risultati sui territori e sulle 

comunità locali, attraverso azioni concrete di cui risultano protagonisti gli operatori 

volontari. 
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L’utilità per il giovane può essere ricondotta ai contenuti sviluppati nei punti precedenti. 

L’utilità per i territori è sicuramente relativa ad avvicinare i giovani ad azioni di difesa della patria, 

di cittadinanza attiva e solidarietà, quindi di sviluppo di un maggior senso civico, di appartenenza e 

di partecipazione attiva. Ciò significa formare sul campo giovani risorse che rappresentano il futuro 

stesso dei territori. L’utilità per la collettività è anche rintracciabile nei risultati che si otterranno 

grazie alla presenza degli operatori volontari nei servizi previsti dai progetti di servizio civile. In tal 

senso, nei progetti sono espressamente indicati, per ogni Ente di accoglienza, la situazione di 

partenza e la possibile situazione di arrivo grazie all’impegno degli operatori volontari. A titolo 

esemplificativo si può fare riferimento a: 

● un aumento delle ore dedicate ai servizi socioeducativi con relativo ampliamento del numero 

di utenti assistiti; 

● un incremento di utenti nei servizi bibliotecari o degli informagiovani con relativo aumento 

delle iniziative all’interno di questi servizi; 

● un aumento dei visitatori nei musei o un maggior numero di eventi all’interno degli spazi 

museali; 

● un aumento delle iniziative di promozione del territorio con le sue tipicità; 

● un maggior coinvolgimento delle scuole nelle attività volte alla promozione della tutela 

ambientale; 

● una maggiore diffusione della cultura della protezione civile. 
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